
COMUNE DI VENTASSO
Provincia di Reggio nell'Emilia

DELIBERAZIONE N. 25 in data: 04/04/2024

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31.12.2023 AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 3, COMMA 4, DEL D.LGS. N.118/2011

L’anno 2024 addi 4 del mese di Aprile alle ore 17.45 secondo quanto previsto dall’art. 73 del D.L.
18/2020,  previa  osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  vigente  legge  vennero  oggi
convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale.

All’appello risultano:

 FERRETTI ENRICO SI

 COSTA DANIELE SI - da remoto

 BACCINI FRANCO SI

 ORLANDI LARA AG

 BARBIERI FRANCESCA AG

Presidenti Municipalità:

MANINI MARCO NO

NATALINI MAURA NO

VENTURI FRANCO NO

FRANZINI LINO NO

Assiste  il  Vice  Segretario Comunale  Dott.ssa  MORTARI  SIMONA il  quale  provvede  alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. FERRETTI ENRICO nella sua qualità di Sindaco,
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la  trattazione dell’argomento indicato in
oggetto.



COMUNE DI VENTASSO
Provincia di Reggio nell'Emilia

LA GIUNTA COMUNALE

VISTI:

- l’articolo 228, comma 3, del D.Lgs. n.267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento nel
conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento
degli  stessi,  consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei
residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

- l’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n.118/2011, il quale prevede che “Possono essere conservati tra
i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono
essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale
esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio
considerato, sono immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione
degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di
consentire,  nell'entrata  degli  esercizi  successivi,  l'iscrizione  del  fondo  pluriennale  vincolato  a
copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata
in caso di reimputazione contestuale di  entrate e di  spese.  Le variazioni agli  stanziamenti  del
fondo pluriennale  vincolato  e  agli  stanziamenti  correlati,  dell'esercizio  in  corso e  dell'esercizio
precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate
con  provvedimento  amministrativo  della  giunta  entro  i  termini  previsti  per  l'approvazione  del
rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel
corso  dell'esercizio  provvisorio  o  della  gestione  provvisoria.  Al  termine  delle  procedure  di
riaccertamento  non sono  conservati  residui  cui  non corrispondono  obbligazioni  giuridicamente
perfezionate”;

PRESO ATTO che in  base all’Allegato.4/2  al  D.Lgs.  n.118/2011 e  s.m.i.,  al  Paragrafo  9.1  La
gestione dei  residui, recante il  Principio  Contabile  applicato della  Competenza finanziaria (cd.
“potenziata”),  tutte  le  amministrazioni  pubbliche  effettuano  annualmente,  prima  della
predisposizione del rendiconto, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:

 la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;

 l'affidabilità  della  scadenza  dell'obbligazione  inizialmente  prevista  in  occasione
dell'accertamento o dell'impegno contabile;

 il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;

 la corretta classificazione ed imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio.

DATO ATTO che, in base al predetto Principio, la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi
consente di individuare formalmente:

a) i crediti di dubbia e difficile esazione;

b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;

c)  i  crediti  riconosciuti  insussistenti,  per  l'avvenuta  legale  estinzione o  per  indebito  o  erroneo
accertamento del credito;

d) i debiti insussistenti o prescritti;



e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di revisione
della  classificazione  del  bilancio,  per  i  quali  è  necessario  procedere  ad  una  loro
riclassificazione;

f) i crediti e i debiti imputati all'esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria
di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile all'esercizio in
cui il credito o il debito è esigibile;

DATO  ATTO che,  alla  luce  della  normativa  sopra  richiamata,  con  deliberazione  della  Giunta
comunale  in  funzione  dell’approvazione  del  Rendiconto  di  Gestione,  viene  disposto  il
Riaccertamento Ordinario dei Residui attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui
attivi e passivi non assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione
dei  residui  attivi  e  passivi  le  cui  obbligazioni  non  sono  esigibili  alla  data  del  31  dicembre
dell’esercizio a cui si riferisce il rendiconto;

CONSIDERATO che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il
rendiconto comporta:

 una variazione del bilancio di previsione dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, volto alla
costituzione o incremento dei Fondi Pluriennali Vincolati  connessi alle spese reimputate
agli esercizi successivi, per le quali la copertura sarà costituita dal Fondo medesimo;

 una  variazione  del  bilancio  di  previsione  in  corso  di  gestione,  al  fine  di  istituire  o
incrementare gli  stanziamenti di entrata e di spesa su cui dovranno essere imputate le
relative obbligazioni;

 il trasferimento all’esercizio di reimputazione anche della “copertura” che l’impegno aveva
nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso l’iscrizione o la variazione del
fondo pluriennale vincolato di entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso
solo in caso di contestuale reimputazione di entrate e spese correlate;

DATO ATTO che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 5 del 19.01.2024 ha approvato la
Nota  di  aggiornamento  al  Documento  Unico  di  Programmazione  Semplificato  (D.U.P.S.)
2024/2026 e il Bilancio di Previsione Finanziario 2024/2026;

TENUTO CONTO che:

 il  Responsabile  del  Servizio  finanziario  ha  trasmesso  ai  vari  Responsabili  dei  Settori
dell’Ente l’elenco dei residui Attivi e Passivi alla data del 31 dicembre 2023, allo stato degli
atti, ai fini del loro riaccertamento e dell’analisi circa:

◦ la fonte di finanziamento per ciascun movimento costituente economia di spesa;

◦ l’esigibilità ed il corrispondente esercizio di reimputazione per i movimenti non scaduti;

 i Responsabili dei diversi Settori dell’Ente, con le Determinazioni di seguito elencate, hanno
provveduto ed effettuare il  riaccertamento ordinario dei residui provenienti  dall’esercizio
finanziario 2023 e precedenti, nonché la verifica in merito all’esatta imputazione in funzione
della loro esigibilità:

Settori Responsabile N. Determinazione Data

SETTORE 1 – AFFARI
GENERALI E

ISTITUZIONALI

Simona Mortari 106 22/03/2024

SETTORE 2 – SERVIZI
FINANZIARI

RAGIONERIA E TRIBUTI

Vanessa Cavazzuti 104 22/03/2024



SETTORE 3 –
URBANISTICA EDILIZIA

PRIVATA AMBIENTE
SUAP E SUE

Monica Ferretti 102 22/03/2024

SETTORE 4 – LAVORI
PUBBLICI PATRIMONIO
E PROTEZIONE CIVILE

Laura Felici 103 22/03/2024

SETTORE 5 – SOCIALE
E SCUOLA

Franco Baccini 107 22/03/2024

SETTORE 6 –
FARMACIE COMUNALI

Valentina Pingani 105 22/03/2024

CONSIDERATO che  il  Settore  Finanziario,  in  esecuzione  delle  predette  Determinazioni,  ha
provveduto alla conseguente rilevazione contabile dei movimenti finanziari prodotti con le suddette
determinazioni;

VISTI i seguenti elaborati contabili:

-A1 - Residui Attivi Conservati, provenienti sia dalla competenza che dai residui;

-A2 - Residui Passivi Conservati, provenienti sia dalla competenza che dai residui;

-B   - Prospetto di composizione FPV di Spesa 2023;

-B1 - Residui Attivi Cancellati;

-B2 - Residui Passivi Cancellati;

-C   - Accertamenti e Impegni Reimputati secondo esigibilità;

ACQUISITI agli atti:

• i pareri Favorevoli di regolarità Tecnica e Contabile, resi ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs.
n. 267/2000;

• il parere Favorevole reso dall’Organo di Revisione economico-finanziaria;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;

RICHIAMATA  la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 267/2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

A votazione unanime palesemente espressa

DELIBERA

DI APPROVARE il Riaccertamento Ordinario dei residui alla data del 31.12.2023 di cui all’art. 228,
comma 3, del D.Lgs. n.267/2000, come risultante dai documenti di seguito elencati,  allegati alla
presente per farne parte integrante e sostanziale, conservati agli atti dell’Ufficio Finanziario:

 A1 -Residui Attivi Conservati, provenienti sia dalla competenza che dai residui;

 A2 -Residui Passivi Conservati, provenienti sia dalla competenza che dai residui;

 B - Prospetto di composizione FPV Spesa 2023

 B1 -Residui Attivi Cancellati;

 B2 -Residui Passivi Cancellati;



 C   -Accertamenti e Impegni Reimputati secondo esigibilità;

DI DARE ATTO che le risultanze del presente Riaccertamento Ordinario dei Residui confluiranno
nel  Rendiconto  della  Gestione  relativo  all’esercizio  finanziario  2023,  oggetto  di  successiva
approvazione, nelle seguenti risultanze di sintesi alla data del 31.12.2023:

 Residui Attivi euro  6.639.832,59  (di  cui  3.926.256,83  in  c/residui  e  2.713.575,76  in
c/competenza)

 Residui  Passivi    euro  2.472.864,08  (di  cui  527.947,38  in  c/residui  e  1.944.916,70  in
c/competenza)

DI DARE ATTO che,  a seguito del  Riaccertamento Ordinario dei  residui,  il  Fondo Pluriennale
Vincolato, di Spesa 2023 e di Entrata 2024, è pari a complessivi euro  2.168.707,34,  come da
Allegato B) alla presente deliberazione, di cui:

 Euro 157.935,28 di parte corrente;

 Euro 2.010.772,06 di parte capitale;

CON SEPARATA ED UNANIME  votazione espressa per alzata di mano;

DLEIBERA,INOLTRE

DI DICHIARARE la presente deliberazione urgente e immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.
134, comma 4, del D. Lgs.  18/08/2000, n. 267.

Il Responsabile del II Settore - Servizi
finanziari - Ragioneria e Tributi

(Vanessa Cavazzuti)



Comune di Ventasso

Pareri

27

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31.12.2023 AI SENSI DELL’ARTICOLO 3,
COMMA 4, DEL D.LGS. N.118/2011

2024

Ufficio Ragioneria - Bilancio ed Economato

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

23/03/2024

Ufficio Proponente (Ufficio Ragioneria - Bilancio ed Economato)

Data

Parere Favorevole

Vanessa Cavazzuti

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

23/03/2024Data

Parere Favorevole

Vanessa Cavazzuti

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune di
Ventasso. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:



Letto, approvato e sottoscritto:

IL Sindaco IL Vice Segretario

FERRETTI ENRICO MORTARI SIMONA


